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Presentazione 

Il 2000-2001 è il periodo in cui spinte sostanzia­
li al cambiamento politico-istituzionale si concen­
trano per delineare un nuovo approccio allo svi­
luppo dell 'economia territoriale. 

Alle ipotesi dell'intervento strategico europeo 
scaturite dalle «Dichiarazioni» di Lisbona 2000 
(rivisitate nel 2003 e 2005 , 2007) e Gothenburg 
2001, si sommano in Italia i mutamenti della strut­
tura ammin istrativa voluti dalle riforme degli anni 
'90, confluiti nel «Testo Unico» delle Autonomie 
Locali 267 / 2000. 

Orientamenti, approcci, proposte e iniziative 
diversi, a volte contrastanti, individuano la provin­
cia come livello sussidiario della sempre più stretta 
relazione tra dimensione territoriale e competen­
ze di programmazione per dare soluzione ai pro­
blemi di organizzazione e governo del territorio, 
dell 'economia, della società, dell'ambiente. 

In questa prima fase, dinamica e di transizione, 
non sempre i soggetti deputati hanno avuto la 
capacità e la forza cli affrontare il tema degli stru­
menti disponibili, cli prevede re e cli adeguarsi ai 
veloci cambiamenti prodotti dal recepimento del­
le Strategie cli Lisbona e Gothenburg, adeguando 
l'offerta di soluzioni competitive e sostenibili alla 
domanda reale, in linea con i mutamenti culturali 
e con i nuovi principi della pianificazione che 
negli stessi anni si anelavano affermando. 

Ciò ha finito per escludere di fatto , nel nostro 
Paese, le scelte cli organizzazione e pianificazione 
provinciale dal compito e dal ruolo che l'Unione 
Europea chiede di assolvere, soprattutto in mate­
ria cli regolamentazione dello sviluppo economi­
co-territoriale competitivo, incidendo negativa­
mente sui cambiamenti introdotti dalle «Riforme» 
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ciel Titolo V della Costituzione 1/ 1999 e 3/ 2001, 
131 / 2003 . 

I risultati dei progetti di ricerca transnazionale 
promossi tra il 2000 e il 2006 clall 'European Spa­
tial Program Observatory Network (ESPON) 1, ed 
in particolare quello dal titolo La dimensione teni­
toriale della strategia Lisbona/Gothenbu·1g 2, hanno 
dato corpo a questa tesi ed individuato politiche e 
criteri comuni secondo cui svi luppare simultanea­
mente , entro il 2010 (ora entro il 2020), in tutti i 
paesi , le regioni, le province dell 'Unione Europea 
un 'economia basata su una conoscenza competiti­
va (Lisbona) e allo stesso tempo sostenibile 
(Gothenburg), elaborando una nuova metodolo­
gia ed applicando nuovi indicatori di misura. 

Le molte discussioni internazionali e nazionali 
scaturite da questa esperienza hanno indotto ad 
applicare i nuovi criteri all'analisi delle province 
italiane, per misurarsi, secondo un impianto scien­
tifico inte rnazionale ed innovativo dal punto di 
vista della "pratica" geografica, con un tema, 
come quello Competitività in sostenibilità: la dùnen­
sione territoriale nell'attuazione dei jJrocessi di Lisbona/ 
Gothenburg nelle regioni e nelle province italiane, tro­
vando accoglienza tra i Gruppi di Lavoro promossi 
dall'Associazione dei Geografi Italiani (A.Ce.I.). 

GEOTEMA accoglie una sintesi del più ampio 
contributo scaturito in due anni di lavoro (2007-
2008), con la partecipazione fattiva ed entusiasta 
cli colleghi, per lo più giovani, di molte sedi uni­
versitarie e cli discipline non solo geografiche 
come la statistica e la politica economica 3. 

Gli incontri di lavoro e di studio comuni hanno 
consentito cli misurare le molte capacità, i molti 
terni , le molte suggestioni che la ricerca geografi-
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ca-econom ica è in grado cli catali zzare. Tra questi, 
il portato d i un federalismo in via cl i consolida­
mento , che non può omettere cli considerare il 
territorio provinciale come luogo centrale dell a 
sussidiari età europea. 

L'argomento, affrontato in modo diretto , nella 
sua complessità, consente di for mulare una pro­
posta proge ttuale ch iara, cli cu i si può ravvisare la 
forte componente inn ovativa anche attrave rso la 
metodologia (STd1A per la TIA) e lo strumento 
che accompagnano la gestione dei risultati (GIS 
TIA). 

Con questa iniziativa, i coordi natori de lla ricer­
ca, attraverso !'A.Ce.I, si sono fa tti anche promo­
tori di un modello possibi le cli fo rmazione dei 
giovan i che , nel nostro Paese, vogliano avviarsi 
all' arte ciel geografo con spirito critico e proposi­
tivo, chiedendo a tutti cli discutere un tema su lla 
base di principi e strumenti condivisi della cultura 
unificata europea. 

Entrando brevemente nel merito dei diversi 
con tributi che compongono questa pubblicazio­
ne, una certezza, a volte una preoccupazione, è 
sembrata emergere: che il modello organizzativo 
regionale e provinciale, prima ancora che una 
soluzione alla competizione economica globale, 
offra risposte non sempre positive alla domanda 
di integrazione e cli cooperazione tra territori, 
identità e cittadinanze. 

I molti regionalismi de l nostro Paese non sono 
tuttavia diversi eia quelli di un 'Europa da sempre 
sintesi cli diversità, e proprio per questo concen­
trazione positiva cli diverse potenzialità cli sviluppo 
sostenibile e competitivo. 

La ricerca A.Ce. I. ha fatto propria la diversi tà 
territoriale come bene relazionale, in centrando 
su questo convincimento non solo un 'ipo tesi por­
tatrice di valori che va oltre la semplice organizza­
zione istituzionale con cui gestire lo sviluppo del­
l'economia e ciel territorio , ma anche tutte le azio­
ni ordinarie e straordinarie necessarie alla sua 
pratica applicazione. Un esempio pe r tutti è la 
scelta, da più parti dichiarata e sostenuta con im­
portanti documenti pubblici ma non sempre pra­
ticata, di fare della sostenibili tà un principio con­
diviso per uno sviluppo competitivo di lunga du­
rata. 

Con questa ricerca riteniamo di aver contribu­
ito ad andare oltre gli ormai riconosciuti principi 
di sussidiari e tà e di perequazione, cardini della 
discussione federalista in I talia . Ad essi, infatti, 
l' analisi delle province ha aggiunto i valo ri che 
muovono oggi la nostra generazione ne lle scelte 
che ci accingiamo a coglie re per il bene del Paese, 
perché sia chiaro cosa e con quali mezzi potremo 

4 

trasferirli all e generazio ni future , perché non per­
dano il fil o che li unisce al momento storico della 
trasformazion e e della transizion e che, non senza 
diffi coltà, stiamo affrontando. 

Il Gruppo cli Lavoro ha volu to riflette re e deci­
dere su questo argomento in modo molto più 
complesso, articolato ed interdisciplinare rispetto 
alle tante ipotesi com partimentali , freddamente 
pensate a tavolino nel passato; per rispondere ad 
un a sfida politica in tergenerazionale dall'indiscu­
tibi le valore etico e sociale. Una sfida che, inter­
pretando positivamente e in modo del tutto origi­
nale i con tributi dell 'Un ione Eu ropea e dell'espe­
rienza degli anni 2000-2006, perviene non solo ad 
un 'offe rta cli modello politico-i stituzionale che 
cogli e la reale domanda dei cittadini, primi attori 
cli questo cambiamento; ma coglie il bisogno cli 
tutti , forze economiche e politiche comprese, cli 
ristabilire un dialogo, eiettando regole appropria­
te all e esigenze ed ai bisogni dello sviluppo, richia­
mandone nuove determinanti. In questa visione, la 
provincia si fa portatrice cli un nuovo ruolo rispet­
to alla regione: la programmazione territoriale; e 
di una nuova governance, da trattare più in chiave 
cli coesione sociale che di regolazione, come testi­
moniano i r isultati ottenuti . 

I giovani e meno giovani ricercatori hanno sa­
puto applicare questo concetto durante tutte le 
fasi della ri cerca, mostrando cli condividerne, con 
entusiasmo e professionalità, gli scopi e gli obiet­
tivi. A loro il nostro grazie sincero per aver reso il 
nostro compito leggero oltre che piacevole. A 
Roberta Gemmiti va il merito di aver sostenuto "il 
peso" della comunicazione interna al Gruppo con 
pazienza e dedizione e dei metadati sotto la guida 
esperta di Isabella Carbonaro, ciel reperimento 
delle fo nti con l'assidua assistenza di Maria Coro­
nato. Così come Vittorio Ottaviani ha semplificato 
i processi informativi geografici rendendoli acces­
sibili. 

Al Prof. Alberto Di Blasi e all 'A.Ge.l. va la no­
stra riconoscenza per non averci mai fatto manca­
re attenzione e sostegno. 

Roma - Benevento, dicembre 2008 

Note 

1 Il programma ESPON 2000-2006 è mul tiscopo: identificare i 
fattori ril evanti per un territorio europeo più policenu-ico; svi­
luppare indicatori e tipologie capaci cl i misurare i u·encl cli 
svi luppo cli politiche policentriche; sviluppare cri teri che evi­
denzino le principali differenze e potenzialità dello sviluppo; 
misurare gli impa tti territoriali delle politiche su·u tturali e set­
toria li . 
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' Il Proge tto (2004-2006) è stato coordinalo da iVl ari a Prezioso 
- Fac. cli Economia dell 'Università cli Ro ma "Tor Verga ta", e si 
è avvalso di una re te di partner transnazionale. 
3 Ne hanno fa uo parte: Daniele le tri e Fran cesca Rota (U ni,·e r­
sità cli Torino); Flo ra Page tti e Pao lo Molinari (Unive rsità Ca t­
tolica di Milano) ; Amone lla Pietta (U ni,·e rsità cli Brescia); Sil­
via Gadcloni e Filippo Pistocchi ( nive rsità di Bologna) ; Rober­
ta Gemmiti e Adriana Conti Puorger (Sapienza nive rsità cli 
Roma); Maria Prezioso, Isabella Carbonaro , Barbara Manini , 
Vittorio Ouaviani , /vlaria Coronato ( nive rsità cli Roma 'T or 
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Ve rga ta"); Bern ardo Cardinale (U ni ve rsità di Teramo); J\fa rina 
Fuschi , Silvia Scorrano , Sim ona La Cioppa ( niversità di Chie­
ti-Pescara) ; Filippo Bencarclin o, Angela Cresta e Il aria Greco 
(U nive rsità del Sannio) ; Te resa Arnoclio e Massimiliano Benca­
clin o (Unive rsità di Sale rno); Francesca Rine lla e Maria Teresa 
Ga ttullo (Università di Bari ); Maria Brancato, Adele Caltabia­
no, Elena Di Blasi, Filippo Orecchio, Alessandro Arangio (U ni­
ve rsità d i Messina); Leonardo Me rca tami (Uni,·e rsità cli Paler­
mo); Cate rina Cirelli , Carmelo Po rto , Enrico Nicosia (U nive r­
sità di Catania) . 
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